540 STATO PRESENTE ,
Ia loro origine , onde parrebbe, che al compimen:
to della Profezia, ed alla rovina della Monarchiz
Turchefca ne manchafiero foli cento. Io per me
credo impoffibile, che quella razza di vile Cana-
glia poffa renderla in verun tempo verificata , ¢
molto difficile il fine d’una Monarchia foftentata,
e ingrandita dalle divifioni de’ feantimenti, che re-
gnarono fempre, e tuttavia regnano tra’ Principt
Criftiani.

La Religione de’Popoli Maomettani d’Egitto po-
co differifce da quella de’ Turchi. Corre ad ogni
inodo opinione, che i Mori; o fieno gli Arabi ,
de’quali € compofto il maggior numero della Gen-
te di quel Paefe, fieno pin fuperfliziofi, o voglia:
mo dire pit Zelanti de’Turchi ne’punti della loro
credenza . Hanno i loto Santori , che potremmo
anche nominare Puritani, li quali tengono ingran-
de venerazione .. Da’Tarchi perd fono riputati Ipo
eriti, né gli hanno in alcuna flima.

Scrive il gig. Tevenor , che molti di quefti San-
toni vadano per le ftrade nudi affatto, in ogni pars
te del Corpo feoperti; e co’ capelli rabbuffati , €
lafciati crefcere quanto pidt poffono . In tale figu-
ra entrano nelle Cafe delle pin diftinte Perfone
e fenz’effére invitati fi pongono alle loro Menfe ;
e finito il pranze partono con la medefima incivil-
w. Per altro quelli; che ricevono tali forte di vi
fite , fono perfuafi, che con coloro entri nella Ca-
fa qualche ineftimabile benedizione: Anzi aggiu-
gne lo fleflo Autore , come cofa certiffima 5 che
molte Donne, per aver prole , non fi vergogma-
ne di accoftace le labbra a certe loro parti del Cor-
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